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SAN STINO

Per la morte dei Marco Got-
tardi di San Stino e della fidan-
zata Gloria Trevisan di Campo-
sanpiero (Pd) nel tragico rogo
della Grenfell Tower di Lon-
dra, i genitori dell’architetto ve-
neziano chiedono che, chiun-
que sarà considerato il respon-
sabile della strage (72 vittime)
sia incriminato per omicidio
colposo. Lo ha riportato ieri
l’edizione on line del quotidia-
no londinese Evening Stan-
dard: ieri in riva al Tamigi è ini-
ziata la seconda fase del proce-
dimento.
Marco, 27 anni, e Gloria, 26,

pure architetto, rimasero in-
trappolati nel loro appartamen-
to il 14 giugno 2017.
La prima fase dell’indagine,

si è occupata del susseguirsi de-
gli eventi di quella notte male-
detta e ha severamente critica-
to il comportamento del Lon-
don Fire Bridge. La seconda fa-
se esaminerà la ristrutturazio-
ne dell’edificio, compresa la de-
cisione di installare un rivesti-
mento infiammabile. Il padre
di Marco, Giannino Gottardi,
64 anni, ha detto: «Troppe per-
sone non hanno preso in consi-
derazione ciò che sarebbe potu-
to accadere. Non siamo mossi
da sete di vendetta, ma allo
stesso tempo vogliamo assolu-
tamente che la contestazione fi-
nale sia i omicidio colposo».

«DETERRENTE»

«Non vogliamo una punizio-
ne per sé stessa - ha aggiunto
Giannino -ma 72 persone sono
morte e non doveva andare co-
sì. Le persone devono cambia-
re e capire che ciò che è accadu-
to è stata una tragedia. E se
qualcuno ha sbagliato deve es-
sere punito. Non per vendetta,
ma come deterrente, affinchè
non succeda più una cosa del
genere».
La fase due dell’inchiesta vie-

ne suddivisa in una serie di
“moduli”, tra cui l’esame delle
caratteristiche delle misure di
prevenzione incendio del grat-
tacielo, dell’operato degli ap-
paltatori e dei costruttori, della
certificazione dei prodotti e dei
rivestimenti impiegati e della
loro conformità alle normative
edilizie vigenti e del collaudo fi-
nale.
Giannino Gottardi e Daniela

Burigotto, hanno dichiarato al
giornale inglese di essere “fidu-
ciosi nella giustizia britanni-
ca”, indipendentemente da
quanto tempo richiederà il pro-
cesso. Le famiglie delle vittime
del rogo della Grenfell Tower
temono che si debbano aspetta-
re anni (si parla del 2023) pri-
ma che il Tribunale si pronun-
ci. La Polizia ha dichiarato che
nessuna decisione sulle accuse
penali sarà presa fino al com-
pletamento della seconda fase
istruttoria.

PORTOGRUARO

«Il bilancio di previsione è
incompleto»: i Cinque Stelle
scrivono al Prefetto. Dopo
aver contestato, prima in
commissione e poi in consi-
glio comunale, l’assenza dei
progetti o degli studi di fattibi-
lità di alcune opere inserite
nel bilancio di previsione
2020, il Movimento Cinque
Stelle ha deciso di prendere
carta e penna e segnalare
«questemancanze» sia al Pre-
fetto di Venezia, Vittorio Zap-
palorto, che al Revisore dei
conti,GiorgioBonaldo.

LE ACCUSE

Il bilancio di previsione è
stato approvato a maggioran-
za nella seduta del 27 dicem-
bre scorso. Già in quell’occa-
sione il consigliere Claudio
Fagotto aveva chiesto lumi al
segretario comunale, Giorgio
Ferrari, sull’assenza degli stu-
di di fattibilità di alcuni inter-
venti specifici: la sistemazio-
ne dell’ex sede dell’Atvo ed il
nuovo accesso dell’impianto
sportivo di San Nicolò. Il se-
gretario aveva evidenziato
che se per il primo la giunta
aveva provveduto ad approva-
re un progetto, per il secondo
non era necessario disporre
di alcuna ipotesi progettuale
visto che l’intervento verrà
realizzato attraverso un Pia-
no urbanistico attrattivo a ca-
rico di privati. «I progetti del-
le opere pubbliche, ancorché
al livello minimo, - spiega Fa-
gotto - ci devono essere. È da
questa semplice constatazio-
ne, confermata nel consiglio
comunale del 27 dicembre
scorso dal segretario, che sia-
mo andati a vedere le carte
dei progetti delle opere pub-
bliche messe a bilancio per il
2020. E con nostra grossa sor-

presa, dopo l’accesso agli atti,
nulla ci è stato dato, perché
ben otto di quei progetti non
esistono. Ma la legge, il segre-
tario comunale e il Ministero
che abbiamo interpellato lo
dicono chiaro: per inserire
un’opera nel bilancio unmini-
no di progetto deve esistere.
In consiglio avevamo chiesto
di fermarci un attimo e verifi-
care ma la maggioranza che
sostiene questa Giunta non
ha voluto sentire ragioni e ha
votato un bilancio secondo
noi vuoto. Se devi fare qualco-
sa per la città è più che ovvio
che devi partire da un proget-
to che possa tramutare
un’idea in qualcosa di concre-
to. Forse l’amministrazione
voleva far vedere che era
pronta a fare un mucchio di
cose, ma quella lista testimo-
nia che di concreto vi è ben
poco. Così ci ritroviamo a do-
ver segnalare questemancan-
ze al Revisore dei Conti e al
Prefetto, perché se le regole
esistono - conclude il consi-
gliere - si deve sempre verifi-
care che vengano applicate,
così come richiesto a tutti i cit-
tadini».
L’amministrazione comu-

nale, interpellata, si è riserva-
ta di dare presto la propria
versionedei fatti.

Teresa Infanti
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CAORLE

Profondo cordoglio ha su-
scitato nella comunità di Caor-
le la notizia della morte di Li-
no Cerchier, avvenuta dome-
nica, all’età di 96anni.
Cerchier fu uno dei primi

imprenditori a credere nelle
potenzialità turistiche di Caor-
le: negli anni Sessanta del se-
colo scorso fondò l’hotel Etna
al quale, qualche decennio do-
po, aggiunse l’hotel Ornella a
Jesolo. Originario di Sesta Pre-
sa, durante la 2 Guerra Mon-
diale fu marinaio in Marina.
Tornato dalla guerra, insieme
alla moglie Gilberta, si dedicò
al turismo, con notevole suc-

cesso. Dalla felice unione arri-
varono poi anche i figli Clau-
dio, Enzo e Franca, che conti-
nuano a gestire l’attività di fa-
miglia. Fu attivissimo non so-

lo in ambito imprenditoriale,
ma anche nel sociale. Oltre ad
essere amico di lunga data
dell’ex parroco di Santa Mar-
gherita, don Gino Zuccon, è
stato membro attivo della co-
rale parrocchiale, come pri-
mo tenore, dai primi anni Ot-
tanta. E’ stato anche un impor-
tante collaboratore della sa-
gra paesana; ma soprattutto è
stato una persona amata e sti-
mata da tutta la comunità per
la sua sensibilità, per la gene-
rosità e per la proverbiale sim-
patia.
I funerali saranno celebrati

oggi pomeriggio, alle 15, nella
chiesadi SantaMargherita.

R.Cop.
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GIANNINO GOTTARDI

«Non siamo mossi da sete di vendetta
ma l’addebito finale deve
essere adeguato affinchè
non succeda più nulla di simile»

TRAGICO ROGOMarco e Gloria, morti a Londra il 14 giugno 2017. In alto, i loro genitori.

Monito della Segre: «No all’indifferenza»
PORTOGRUARO

“Mai essere indifferenti verso
gli orrori del passato e i drammi
del presente”. Questo il messag-
gio inviato dalla senatrice Lilia-
na Segre ai ragazzi delle scuole
di Portogruaro e al pubblico che
ieri al Russolo hanno assistito al
recital “Storie di donne ebree”.
Lo spettacolo, realizzato da Arti-
varti e promosso da diverse asso-
ciazioni, ha visto anche la lettura
del saluto scritto per l’occasione
dalla Segre. “Nessunopiu`dimee
sensibile al tema dell’indifferen-
za - ha sottolineato la senatrice a
vita -Quandonel 1943partimmo
ammassati in un carro bestiame
sentimmo su di noi proprio il
vento gelido dell’indifferenza
della nostra citta è dei nostri con-

cittadini. Indifferenza e quando
nessuno ti parla, nessuno ti vede,
nessuno ti pensa, nessuno ti aiu-
ta. E invece bisogna conoscere,
denunciare, reagire. Auguro a
tutti voi di rimanere sempre vigi-

li nel respingere i pericoli del raz-
zismo, dell’antisemitismo, della
xenofobia. Gli studenti hanno ri-
sposto al messaggio mostrando
cartelli con scritto “No all’odio e
al razzismo”. (T.Inf.)

«Nessun progetto
nel bilancio»,
parte l’esposto

CONSIGLIERE COMUNALE

Claudio Fagotto

`I 5 Stelle: «Mancano
gli studi di fattibilità
previsti dalla legge»

`I familiari di Marco: «Il tribunale
contesti l’incriminazione più grave»

`Sotto accusa la decisione di installare
nella torre un rivestimento infiammabile

Viaggiavanoin “trenino”al
casellodell’autostrada:per tre
camionisti arriva il conto
salato.Sonostati fermatinel
weekendalla stazionedi
serviziodiFrattaNord,aTeglio
Veneto,dallaPolizia
autostradale.Damesi il
terzetto, tutti cittadini rumeni,
passavaal casello
dell’autostrada incoda l’uno
attaccatoall’altro.Uno
stratagemmacheaveva
permesso lorodievitare
pagamentialleconcessionarie
autostradaliper9milaeuro.
GliagentidellaPolizia
autostradalehannocosì fatto

scattare ilblitz.Quandonella
notte travenerdìe sabato i tre
mezzipesanti sonopassati alla
barrieradelLisert, il sistemadi
videosorveglianzaha fatto
scattare l’allarme. I trerumeni
hannopercorso laA4 in
direzioneVenezia, fermandosi
alla stazionedi FrattaNordper
riposare.Nel cuoredellanotte
sonostati svegliati dallaPolizia
chehacontestato loro i
mancatipagamenti.Perquesto
i treTir sonostati sequestrati. Il
gruppidi rumeniècosì rimasto
apiedi.Dovrannopagare i9
milaeuroalle concessionariee
circa3miladi sanzioni. (m.cor)

“Trenino” per non pagare il pedaggio
Stangata per tre camionisti romeni

Il caso

È morto Lino Cerchier, storico albergatore
impegnato per anni nel volontariato

“STORIE DI DONNE EBREE” I cartelli sollevati dai ragazzi al Russolo.

96 ANNI Lino Cerchier

Portogruaro

Morti nella torre, i genitori:
«È stato omicidio colposo»
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